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“Il piede sulla soglia...”

 
 
 
Riascoltando Adeste fideles,  
uno dei canti natalizi più belli 
e noti nel mondo, mi sono sof-
fermato su questo verso: «Sic 
nos amantem quis non redama-
ret?» («Come non riamare uno 
che ci ha amato tanto?»). Chis-

sà quante volte ho cantato e 
ascoltato con commozione 
queste parole, eppure non ne 
ho colto il significato e la ric-
chezza. Tutti abbiamo detto, 
a noi stessi e agli altri, e lo ri-
peteremo anche in questo Na-
tale, che Gesù vuole nascere 
nei nostri cuori. Ed è vero! 
Manca però, quel «redamaret», 

quel riamare. Ecco, allora, il 
segreto per celebrare vera-
mente Natale: accogliere Gesù 
in un cuore che ama, che ria-
ma l’Amore fattosi bambino 
e carne. Ma questo amore 
umano con cui corrispondere 
a quello Divino va desiderato, 
ricercato e invocato. Proprio 
come faceva Madre Teresa di 
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Calcutta, testimone dell’amo-
re al Signore e agli uomini so-
prattutto poveri tra i più po-
veri, che in una preghiera in-
dica la Vergine come modello 
dell’amore con cui riamare il 
Dio fattosi uomo: «Maria, Ma-
dre mia amatissima, dammi il 
tuo cuore così bello, così puro, 
così immacolato, così pieno di 
amore e umiltà, che io possa 
ricevere Gesù come facesti tu 
e andare “ in fretta” a donarlo 
agli altri».  
 
 
 
 
 
Dobbiamo chiedere allo Spi-
rito Santo questo amore per 
riamare il Signore, è Lui che 

infiamma il cuore delle crea-
ture, che accende il desiderio 
interiore di Dio che viene, del-
la Vita che si fa storia per sal-
varmi. Il Natale è la celebra-
zione di questa “operazione” 
dello Spirito Santo che dona 
all’uomo il desiderio di pos-
sedere un cuore pieno di amo-
re per Gesù. Vivere il mistero 
della nascita del Salvatore la-
sciandosi trasformare dentro, 
porta a una grande e straordi-
naria consapevolezza: « Esiste 
un amore per Gesù perfetto, 
infinito, il solo degno di Lui, 
un amore “del quale non è 
possibile pensarne uno mag-
giore”; e scopriamo che esiste 
per noi la possibilità di farne 
parte, di farlo nostro, di acco-
gliere con esso Gesù a Natale. 

DAL TEMPIO

«ll Figlio di Dio si è fatto carne 
per rendere possibile all'uomo 

ciò che con le sue forze non po-
trebbe conseguire: l'amicizia con 

Dio, la sua grazia, la vita sopran-
naturale, l'unica in cui possono 

risolversi le più profonde aspira-
zioni del cuore umano» (Incarna-

tionis mysterium, 2). 
 

«Quando ascoltiamo o pronun-
ciamo, nelle celebrazioni liturgi-

che, “Oggi è nato per noi il Salva-
tore”, non stiamo utilizzando una 
vuota espressione convenzionale, 

ma intendiamo che Dio ci offre, 
oggi, adesso, a me, a ognuno di 

noi, la possibilità di riconoscerlo 
e di accoglierlo, come fecero i pa-
stori a Betlemme, perché Lui na-

sca anche nella nostra vita e la rin-
novi, la illumini, la trasformi con 

la sua grazia, con la sua presenza» 
(Benedetto XVI, Udienza del 21 

dicembre 2011). 

V O C E D I P A D R E P I O . C O M

UN AMORE  
DEGNO DI QUEL 

BAMBINO

È LO SPIRITO 
SANTO CHE DONA  
UN CUORE PIENO 

DI AMORE PER   
 IL SIGNORE 

ARMENTI V10.qxp_Layout 1  15/11/18  17:02  Pagina 2



È l’amore con cui il Padre 
celeste ama il suo Figlio, 
all’atto stesso di generarlo» 
(Raniero Cantalamessa).  
 
 
 
 
Il Natale consumista, senti-
mentalista ed emotivo ri-
schia di spegnere il deside-
rio di accogliere il Signore 
nell’amore e di vivere l’in-
carnazione di Cristo come 
partecipazione, per mezzo 
dello Spirito Santo, alla na-

tura e alla grazia divina (cfr. 
2Pt 1,4). La contemplazione 
della notte di Betlemme deve 
ridestare nella nostra fede la 
coscienza del dono dello Spi-
rito Santo ricevuto gratuita-
mente sin dal giorno del Bat-
tesimo. E cosa è lo Spirito San-
to se non l’amore con cui il Pa-
dre ama da sempre il Figlio e 
che dona all’uomo e al mon-
do? (cfr. Rm 5,5). Dio si è fatto 
uomo perché l’uomo partecipi 
alla sua vita divina, alla sua 
grazia e al suo amore che è la 
natura propria del Padre.  
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«Maria, Madre mia amatissima [...] che io possa ricevere Gesù come facesti tu e andare  
“ in fretta” a donarlo agli altri» (Madre Teresa di Calcutta)
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“Il piede sulla soglia...”

 
 
 
Il Natale cristiano ha senso so-
lo quando coinvolge e avviene 
nel più profondo dell’anima, 
quando la tenerezza del Bam-
bino, la povertà di Betlemme, 
lo stupore dei pastori e il canto 
degli angeli toccano l’anima. 
Questa festa che unisce e divi-
de l’umanità deve tornare a es-
sere “mistica”, capace cioè di 
far entrare Gesù nell’anima e 
nell’esistenza, di ridestare in-
timità tra la creatura e il Bam-
bino, di trasformare ogni re-
spiro umano in culla d’amore. 
È vero Natale quando la fede 
trasforma la quotidianità in un  
grembo in cui il Padre, per 
mezzo dello Spirito, genera di 
nuovo il Figlio. Era questo il 
senso che molti Padri della 
Chiesa hanno dato a questa fe-
sta. Affermava Origene: «Che 
giova a me che Cristo sia nato 
una volta a Betlemme, se non 
nasce di nuovo per fede nella 
mia anima?». È interessante, 
inoltre, quel che dice padre Ra-
niero Cantalamessa sul “Na-
tale mistico”: «L’uso di cele-
brare tre Messe il giorno di 
Natale viene tradizionalmente 
spiegato cosi: la prima com-
memora la nascita eterna del 
Padre, la seconda la nascita 
storica da Maria, la terza la na-
scita mistica nell’anima».  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Come comprendere che effet-
tivamente e misticamente il 
Bambino è stato generato nel -
l’anima? Non si corre il rischio 
di un “Natale intimistico”? 
Nel natale del 1955 Giovanni 

Papini, uomo in cui veramen-
te il Signore è nato per la sua 
conversione, scriveva: «Que-
sto miracolo nuovo non è im-
possibile purché sia desidera-
to e aspettato. Il giorno nel 
quale non sentirai una punta 
di amarezza e di gelosia di-
nanzi alla gioia del nemico  o 
dell’amico, rallegrati perché è 
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Laconversione di Paul Claudel
(1868-1955) è un esempio
del Natale come nascita del

Signore dentro se stessi e rinascita in-
teriore. Egli racconta l’inizio della
sua travagliata conversione al cristia-
nesimo, all’età di  18 anni,  collocan-
dola  nella sera di Natale del 1886
quando entra, attratto dal canto dei
fanciulli,  nella Cattedrale di Notre
Dame a Parigi dove si celebrava il
Vespro solenne. Al canto del Magnifi-
cat avvenne l’impensabile: «Stavo in
piedi, in mezzo alla folla, accanto al
secondo pilastro, all’entrata del coro.
Fu allora che si produsse l’evento che
domina tutta la mia vita. In un attimo
il mio cuore fu toccato. Io credetti.
Avevo provato improvvisamente il
sentimento lacerante dell’innocenza;
l’eterna infanzia di Dio. […] Dio esi-
ste, Dio e ̀qui, Dio e ̀qualcuno: e ̀una
persona come me: mi ama, mi chiama.
Je crus!» 

SUL 
MARCIAPIEDE...

segno  che quella nascita è pros-
sima. […] Il giorno in cui sentirai
il bisogno di portare un po’ di le-
tizia a chi è triste e l’impulso di
alleggerire il dolore o la miseria
anche in una sola creatura, sii lie-
to perché l’arrivo di Dio è immi-
nente. E se un giorno sarai per-
corso e perseguitato dalla sven-
tura e perderai salute e forza, fi-
gli e amici e dovrai sopportare
l’ottusità, la malignità e il gelo
dei vicini e dei lontani, ma no-
nostante tutto non ti abbando-
nerai a lamenti né a bestemmie
e accetterai con animo sereno il
tuo destino, esulta e trionfa per-
ché il portento che pareva im-
possibile è avvenuto e il Salva-
tore è già nato nel tuo cuore».  
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